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LEGISLATURA XV 

dio è di somma importanza per la potenza politica 
e la grandezza economica dell'Italia. Imperocché 
la prosperità della marineria mercantile sia tra 
i principali elementi della pubblica ricchezza, 
come è argomento indispensabile per la difesa 
nazionale, „ 

Dopo ciò non mi rimane che a concludere, o 
signori ! 

Allo stato attuale delle cose, ogni altro ritardo 
a deliberare questo utile e necessario provvedi-
mento, renderebbe ormai la lotta impossibile, e la 
marineria mercantilo italiana si vedrebbe co-
stretta, con gravissimo danno dol paese, a ritirarsi 
dal campo della concorrenza nella navigazione in-
ternazionale, e ad essere obbligata ad abbassare 
la nostra bandiera-

Che questo accada, non può permetterlo il X3ar* 
lamento Italiano. L'Italia, nazione marittima, deve 
poter portare pel mondo, alta ed onorata, la sua 
bandiera, anche se per farlo dovesse sobbarcarsi 
a sacrifizi maggiori. 

Il sagrjfizio che ora si domanda è ben lieve, 
6 la Camera lo farà senza rammarico, 

Possa dunque questo disegno di legge, che noi 
approveremo, aver la virtù ài infondere nuovo ar-
dimento ai nostri armatori e di richiamare nuovi 
Capital-i al mare affino di ravvivare le nobili gare 
degli arditi navigatori che resero gloriose le tra-
dizioni della patria nostra. (Bravo! Bravo! — 
Benissimo /) 

Annunzio di varie domande d ' interpel lanza e di 
itìterrogazioiie. 

Presidente. Prima di continuare nella discus-
sione, debbo comunicare alla Camera diverse do-
mande d'interrogazione e di interpellanza. 

Sono rivolte al ministro dell'interno le seguenti 
domande d'interrogassi one. 

L a prima è dell'onorevole Musini, ed è cosi con-
cepita : 

" Il sottoscritto desidera interrogare l'onore-
vole ministro dell'interno a proposito delle misure 
eccezionali di pubblica sicurezza adottate in que-
sti ultimi tempi in diverse parti della provincia 
di Parma. „ 

L a seconda, dell'onorevole Maranca-Antinori, 
è concepita in questi termini: 

u II sottoscritto.chiede d'interrogare l'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell'interno, sui 
danni prodotti dalle frane in parecchi comuni del- | 

(Jamsra deJ Deputati 

— T O B S A T A DEL 2 8 A P l i L B 

| l 'Abruzzo Chietino, specialmente in quelli di Furci 
0 di Castelfrentanò, e sai provvedimenti che il 
Governa dati o intende di dare. „ 

L a terza, che riguarda anche il ministro della 
pubblica istruzione, è deTrouprevole Turbiglio : 

u II sottoscritto chiede di fare fili' onorevole 
presidente del Consiglio la seguente interroga-
zione : quali sono i fatti o giudizi della relazione 
della Commissione d'inchiesta, nominata con de-
creto 23 marzo, che determinarono l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione ad accettare 
le dimissioni del rettore dell 'Università di Torino? 
E se è vero che il ministro dell'interno già de-
cise il richiamo del prefetto senatore Casalis, so-
pra quali fatti o giudizii della relazione si fonda 
questa decisione del Governo ? „ 

È poi rivolta all'onorevole ministro guardasi-
gilli la seguente domanda d'interpellanza; 

w II sottoscritto chiede d'interpellare il ministro 
guardasigilli intorno ad un arresto violento subito 
dal dottor Giuseppe Forti di Veroli; e sull'anda-
mento generale dell'amministrazione del suo di-
castero. 

" Indolii, „ 

Prego gii onorevoli ministri presenti di voler 
comunicare queste domande d'interrogazione e di 
interpellanza all'onorevole presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno, e all'onorevole ministro 
guardasigilli. 

E poi rivolta all'onorevole ministro delle finanze 
questa domanda d'interrogazione: 

u I sottoscritti domandano di interrogare l'ono-
revole ministro del tesoro intorno ad alcune ope-
razioni di tesoreria, che corre voce siansi compiute 
in questi ultimi tempi. 

" Sanguinetti, Panafctoni» ,, 

Prego l'onorevole ministro del tesoro eli diehìa» 
rare se, e quando intenda rispondere a questa do-
manda di interrogazione, 

iaglians, ministro delle finanze, i terim del 
tesoro. Io dichiaro di essere agli ordini della Ca-
mera; e potrei rispondere anche subito. Se però 
gli onorevoli interroganti dovessero parlare a 
lungo, si potrebbe rimandare lo svolgimento della 
loro interrogazione al.principio della seduta di 
domani. 

Quanto poi alle altre domande «l'interrogazione 
e d'interpellanza, mi farò un dovere di comuni-
carle ai miei colleglli assenti. 

Presidente. Acconsente l'onorevole Sanguinetti? 
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